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"L'Ifnperatore è stanco,, 
" Francesco Giuseppe ò stanco „. 

ficco la frase ulHoialG. E il sito ini-, 
pero ò in pieno sfacelo, si può ag-; 
giungere montahuento. Infatti, le; 
stirpi opposto cho lo compongono; 
non più trattenute da alcun freno 
lo une "contro le altre si spagliano,, 
por i diritti delle loro corone, dei 
loro eaeroi'ti, delle loro lingue. 

i l a Francesco Giuseppe non abdi-, 
cherk, Egli ò ancor l'unico ohe abbia; 
il potere di indugiare, la rovina,'ei 
lo comprende. Sull'orlo della tomba-
•ben egli può riguardar indietro lungo 
la propria vita, può riguardar da­
vanti a so e iiumaginare quel che 
Buocedorà " dopo „ e chinare, il capo. 
La . Nemesi veglia. Lo ombre di Mas­
similiano, di Rodolfo, e di Giovanni 
Orth scompaiono. I gridi di Carlotta 
e di Elisabetta, pazze, noii si ascol­
tano', più pei; i silónzi delle.' fintiche 
0 dello nuove Reggio ; e gli echi di 
Miramar o di Corfù, più non rispon­
dono. Alla stregua dell'impero ohe 
si sfascia cho cosa sono quell'ombre; 
quei gridi, o le avventuro galanti 
dogli aitimi arciduchi, pei!" cui le 
ballerine del palco scenico ascondono 
i gradini già sacri alle fanciulle di 
sangue azzuìTO ? ; o ohe cosa, lo tri­
stezze fisiche 0 le perfidie matrimo­
nia}! di nepoti o di cugini ? L 'Un­
gheria si ridesta difendendo i suoi 
diritti di libera corona. Francesco 
Giuseppe irùperatore d'Austria, ò 

. semplicemente re d' Ungheria. 

•Ohi non ricorda l'eroica insurre­
zione .dpi, magiari nel '48 e nel '49, 
il grido-fraterno olio risposo dalle 
rive del Danubio agli insorti di 
Milano, di Broscia e di Vonèzia? 
Ahi ! che fu invàno tanto valore, 
come fu vano l'impeto nostro ! Ales­
sandro Petòfi, il grande poeta un­
gherese scomparve dal mondo sul 
suo cavallo il giorno della battaglia 
di Santo Stefano, e le soldatoscho 
russo del feldmaresciallo' PatheVicii 
riponevano sulla fronte di Francesco 
Giuseppe la corona d' Ungheria. Tra­
gica corona cui l iaynau il pacifica­
tore di Brescia, avea prima reso o-
maggio di una resa violata, e di 
undici' cadaveri di eroi, penduti dalle 
forche! Cosi l'Austria imparava. 
Ma r Ungheria benché in qualche 
mpdo confortata nel 67 cori il com­
promesso dello statista Deaok, per 
cui essa avea un parlamento proprio, 
un esercito proprio, non dimenticava. 
•' 0 mìa patria —cantava un poeta 
— tu dormi in toeiszo- alla 'stoppa 
selvaggia, coperta di fiori, e aspetti 
il giorno della vendetta „. 

B' questo arrivato ? Per una que­
stiono di lingua, nell'esercito, l 'in­
cendio che covava sotto 'la cenere 
s' è riacceso. L'imperatore stosso ò 
accorso a Buda, ma iii'ii.tilmente. 
Egli poi ha diretto un inessaggio 
all'esercito, dirottamente. E subito i 
giornali hanno protestato notando 
l'atto incostituzionale. 11 Parlamento 
non voterà una leggo, non conce­
derà un uomo o un centesimo di 

• più se la controversia non sarà ri­
solta favorevolmente all' Ungheria. 

• L'esercito deve esser comandato ia 
lingua magiara.' L'idèa 'separatista' 
cammina; aspettate là •••mòrte'-'di 

Francesco Gi\iseppo e vedrete. Un 
sofllo di rivoluziono intanto passa au) 
paese', t giornali radicali suggeri­
scono ; gli agricoltori non paghino 
più un soldo di tassa o.respingano 
i messi con falci e bastoni ! L'Au­
stria avrebbe coduto ; ma .i boemi in 
nome d^lìa corona di Sau .Vencesliio 
erano pronti a chiedere il medesimo 
trattamento ; Trento e Trieste gi^ 
da tempo.si agitij,,uo por la costitu­
zione autònoma, e gli slavi al • sud 
minacciano di, straripare, mentre i 
tedeschi deli'-afbiducato d' Austria 
guardàiio a Berlino 

Cho fare? E l'imperatovo ha pie­
gato la testa alla fatalità, " Egli ò 
stanco i,'. • ' ' : • . ' 

In tal modo l'Austria .0 impossibi­
litata, con gran gioia della' Rùssia; 
a prendere una parte attiva alla .ri­
voluzione bilcanica ; a dovRà òontonr 
tarsi di intrigare,... aspettando. 

I pochi anni di vita che restano 
all'imperatore matureranno,, gli ,e-
venti. 13 ognuno, sa ohe allorché un 
frutto è maturo casca da i sòo tonfa 
a un soffio di. vento. 

Pure è probàbile* che"dallo sfacelo 
dell'impero austriaco sorga, ù'ri'a gran­
de gùérira europea, GùgliàUno,, figge, 
i piccoli. pcohi d'aquila cresciuta in 
gabbia, verso Trieste.... 
• E foi'se^ ancora una volta al grido 

dell'Italia risponderà là nobile terrà 
di Alessandro PetOfl, e corno nell'ó-
pico quaràutottoV'i figli'détl'Utia e i 
figli dell'altra combatteranno —'^aimà 
più aóa gùidat/i da "Garibaldi e da 
Kossouth — o'ontro il nemicò aoòó-
laro delle loro stirpi. 

Doctor PoUtious 

patri.ottai'Jiaiuj italiani. Togliete ,la possi-
))ìiitì), a aa birtuate, di approj^ttaro della 
igaoraax4 di 'aai pcipiUzlon4; f«U, si ohe 
i'ti,lu9idi .aoaiùgthU abbiano uaa via d'asoita 
Bij^diiifiiaeate par aiab<) le parti 6 nou a-
jà^te piil i oommeudfttori ohe vi diventaao 
({elinqanati.e le mogli O\ÌI> sopprimono i 
mariti. 
.;{Mii intanto ohe cinesto non avrete, fatto, 

ii^talUo olie avrete Ussiato correre par U 
.ojjiaa attuale, PdUzsolo, Marri e gli altri, 
potranno sempre rinfiiuoiarvi gli errori oom-. 
messi e dire ohe delle loro colpe reepon-

.sal;),ill siels anche voi. 

B R I O i O L E 
. Ciiiosaudo un discorso 

L'on-, Galimberti, difendendo a Caueo la 
«aa .'opera di- ministro.... postale, ha' detto : 

< .in Italia la, liberth. è diventata nn 
diritto intermittente, non aOBtante e como-
no, ma, a seconda dei tempi e di u,bi go-
y«riia, permesso o negato ». 

Gbè ve uè pare di questa ooafarmiH del 
Òontatoro d'ella' libertà ? 

Dopo Ù Giappone 1 
,' L'« Unione,postale universale» li» pub-
blioato una atatistioa intere.'igaute .sul mo-
't'imanto poetale. Dt essa risalta uhs men­
tre' in Inghilterra si spediSBOtto annaal-
.mente i nme i i s 69 lettere par ogni itìA-
taatq,,.ueila . PviiSzera &2, nell'Austria 32, 
nel .Belgio 27, netiu, Franala 23, nel G-iap-
pone 14, in Italia invece la madia è di 9. 

B poitìhè il inoviitiento .postale'è ttn ia-
dlee della v'ita Intellettnale e oo'mmenòìalé, 
poseìamo proprio raiìegrareena t 

Le giòie del lulUtArlsnió 
Nel Sad-Afrioa unti banda di ufficiali in­

glesi per vandiòarsi di an gioraalisrtà' che 
aveva criticato le operazioni militari, lo af­
ferra, lo,.spaglia, lo tuifa iti' una fontana, 
lo batte, gli rada barba e capelli. 

I! tribunale civile eoadaana i masoaÌKoni 
a 40,000 franchi di' danni. 

Il tribunale militare.,, lì assolve, • 
Evviva la giustizia e l'onore militare I 

Fra gli ingranaggi della giustizia, ge­
mono ora'due processi colossali, che sono 
destinati ad avere nn'eco clamorosa nell'o­
pinione pubblica di tutti i paesi. 'Vogliamo 
dire il processo Palizzolo é 0. già. comin­
ciato a Fireuzie.o quello .̂ Muri'l, o .C. obesi 
svolgerà, frai breve a Bologna. 

Siccome tutti ne parlano, disiamo anche 
noi il nostxg. pairere. Agli-ooqj;ii; del mondo: 
i sunnominati individui sono dei oolpeypli, , 
è ' vero. 

Ma proviamoci a risalire un , po' più in • 
an ; rianiliàinb alle teaUse'oh'e haàiió deter­
minato le loro' colpe e poi chiediamoci ohe ' 
oosa 'sono essi. 

Cosa sono dunque PàliiBKolo, M'ai:ri e gli 
altri? Alti.'éttante pittime à\. una ,mal oo-
stitnita società, il cui. scopo-pare sia qdello 
di ritardare il più ohe sia possibile l'ele­
vamento mora/e (battittino il oHiodo qui!) 
dei stioi componenti. 

Infatti, se la;, risorta ;Ilàlìa, -invece d' 
sperperare paiszescamente < il pnbblioo de­
naro, avesse curato di pili l'educazione del 
suo popolo'0 se quest'opera d' educazióne 
avesse àv'ùfd il suo ' massimo ardore in 
..quella disgréiZiata Sicilia, ove pà|p ohe 
tanto bene si annidino,!».corruzione, e il 
pregiudizio, esisterebbe forse ancora il fe­
nomeno di unii, - mafia,,. obi relativi com­
mendatori alla testa P , ^ , 

, Se l'isliluzìoue plebisoitofi^iinveco di tiire 
le leggi eccezionali oont?^'1 quelli olii e ra­
gionano colla loro testa', 'a^wes^e'raffrontata 
e risolta 1̂  questione del divòrzio, si sta­
rebbe' ora a deplorare-jl •oftiio'"'Mat'ri-'Bon-
martitti-?•' ' . - •" 
'•'ÈTiqui ch'6'vi vflgliwno, o ca^oviotti'del 

Cifre che gridano aiuio ! 
Fu ed è in costante diminuzione, pro­

gressiva con Vaumenlo della .terre incolte 
e malariche, la produzione ; 

del frumento, discesa, dal 1870 al 1897, 
di oltre 5 milioni di ettolitri ; 

del granoturco, dal 1870 aJ 1897, di 
7 milióni e mezzo di ettoli tri ; 

di fagiuolij piselli, lenticchie, dal 1870 
al'1891, di 966 mila ettolitri j 

' di fave, véocie, lupini, dal 1379 al 
1891, di 303 mila ettolitri ; 

' del riso, dal 1879'al 1895", di' 4 mi-
tiuhi e '403 mila ettolitri ; 

dell'orzo,' dal 1879 al 1809 di 810 
mila ettoliii'i ,• 

dèlie castagno, dal 1870 al 1890 di 4 
milioni di ettolitri. 

Sulle cause di cotanta spaventosa di-
rainniiiohe'degli alimenti nostri primi, po­
trebbero scriversi volami di sooiologia e 
di economia politica. No vogliamo, però, 
accennare una sola, o p<>r cifre eloquen­
ti ssime. 
' Udite: 

Per duecento posti non vacanti ma che 
potranno, forse, vacare quando che sarà, al 
Collegio Bomano in Roma, è stata convo­
cata una commissione ministeriale di scru­
tinio severo dei titoli di ben novecento 
professori', alla ricerca affannosa d'un pezzo 
di pane,'su la tribolala via dell'insegna-
merito. 

Finora, lo scrutinio fornlf^e risultati tri-
EtisÉiml, in questo seasb: i cbncorrehtì sono 
gioWtìofK .̂ '̂ f'''" °'"' "*** ooltura profonda, 

vasta, moderna : scrittori già di fama, «ti-
matissimi, 

Meditata : ftOO giovani dotti letterali ao-
oapigliautisi per SOD stipendi a 1500 lire 
di là da venire •in spe: gli italioi stipendi 
baroaratioi della fame! 

Se ingegno e onoro, quattrini e tempo, 
speranze ed energie ootesiii novecento gio­
vani avessero impiegati a diventara, anzi 
ohe dottori in bella lettere e filosofia, ii-
grioolborl od industriali, non solamente noi 
avremmo novecento pitocchi dotti di jileno, 
sul lastrico, ma novecento produttori in 
più, di rìcoheisza, non di miseri» sociale !... 

Ed ora,, provatevi a'proporre la ohiusura 
per dieci 'anni, di t'otté le facoltà univer­
sitarie di lettere e filosofìa..,. 

Vedreste una fiammata di rivolte da Oa-
merino, per Roma a Soiaeoa I 

Tal quale nonis per la rifbrma proget-
tata a darci ttaa magistratura sana, forte, 
indipendente, non misera nà sospettata,.,. 

Scienza e Chiesa 
Mi dispiaoe di non aver potato oodupàr-

mi prima dell'articolo in cui il prof. Goti 
crede di rispondermi esaurientemente, e di 
dimostrare ohe. l'atto creativo è' 1' nnioo 
mezzo per spiegare l'origine della vita. 

Sono osservazioni abbastanza sconrate, 
ma parziali.,, poiohà io potrei citarne molte 
altro a favore della teorìa dell'ìdentitàh'tra 
materia organica ed inorganica, ohe il Q-ori 
certamente conosco, e ohe, se non conosce, 
mi riserverò di additare, nei libri dove si 
trovano. Consulti p. e., professore, l'alfciìno 
libro del Dastre, nella «Bibliothéque de Thi-
losophie soientiphiqae » ; vi troverà molte 
argomentazioni, e, qii.el ohe. piìk conta, prò 
e contro : ma non basata sulla metafisica, 
caratteristica della Chiesa, ma snll' esperi­
mento, conquista delta Scienza. '£) se la 
Chiesa si decide a interpretare la Bibbia 
secondo i nuovi studi, se si decide ad af­
facciarsi nel campo del,moderno movimento 
della Scienza, e a . prenderne nn'infarina-
tnra, tanto per tentar>di piegarle.' ai suoi 
fini, lutto oió é pur segno ohe questa Scien­
za s'impone ; e che non fa banbaVoUa. S 
nemmeno s'impunta, come dimostravo nel 
passato articolo, in un' atfermazione ohe 
vada indebolendo per mancanza di fatti 
ohe l'appoggino ; ma continuamente agita 
i più alti problemi, e intanto, anche vo­
lendo trascurare le benefiche scoperto che 
da tali studi derivano, s'avanza sempre più 
vittoriosa snlla via del 'Vero, 

Ella, professore, distingue nettamente il 
regno organico dall'inorganico, e nega qual­
siasi rapporto di continuità ; ma quésta sua 
distinzione può benissimo derivare da una 
mancanza d'analisi, che ancora non potè 
inoltrarsi in tale campo, dall' ignoranza 
insomma dei rapporti e delle infinite var 
rietà delle opinbiuazioni tra gli eleménti, 
ohe condn'oe' a divìderli in omogenei ed 
etorogonei. E ohi sa--invece che quella 
scienza che ha saputo sostitniro al « priucipip 
dirigejiite » di Kepler l'attrazione univer­
sale, non sappia anche sostituire al princi­
pio creatore nnai legge, ohe nuove scoperte 
possano far rintracciare? 

Ella poi, professore, dice ohe io vado va­
gando per tutti i campi dello scibile umano 
per trovar prove dello spirito aiitisoienti-
fico, e quindi ormai incompatibile, della 
Chiesa ; e metto in dubbio tutti, gli esempi 
citati. 

Da vero seguace di quei positivismo 
ch'Ella disprezza in teoria, ma usa (fal­
sando, poro !) in pratica per lo polemiche, 
le assicuro che non ho citato uno solo 
di qnei fatti senza indicarne le font^, ó 
senza essere sicuro della loro verità. E per 
confutare uno solo dei suoi dubbi, come 
per -esempio, quello, poniamo, snll' azione 
inibitrice della Chiesa nello studio del'sna-
tomia, le riporterò le parole del Morselli 
(Antropologia Glanerale). 
- < Per una strana sucoessiece di fatti sto­
rici, la Anatomia galenioa della soimia, ri­
tenuta, per Anatomia umana, formò auto­
rità nelle scuole per lutto il tempo in litti 



dominò VprJtpdoBSÌft teologioa, cioè fino alla • 
metà àel ÉJìi sebblo, e più oltre ancora ! ' 
M'éssun serio tentativo dì stndì antropolo­
gici, vantò l'cìonra notte del medio-evo. Il 
solo sospettare ciie esistessero altri nomini 
non discesi dall'Adamo e d^U' Eva della 
Bilpbia 0 più antichi, di essi, bastava alla 
chiesa per condannare inesorabilmente il 
frate Virgilins (748), il fllosòfo' Qoglielmo 
di Ooiichca (113Ò) ed il Gindso Samuele 
Sarsa (1450) ». 

, Certamente ohe, negando la storia, tor­
cendo a sno modo la scienza, con un po' 
di - oavillaaiou', ai arriva • a proclamare le 
verità..... del mistero. E chi sa ch'Ella non 
si dimostri più di me seguace del monismo 
aborrito, identificando verità e , mistero, 
come nelle orìstiaue dottrine s'insegna. 

Professore, ho fluitò. Mi dispiace di non 
poter continuare una polemica ohe poteva 
anche darle agio di rivelare tatta la saa 
estesa coltura e di far sfoĵ gio di bello spi­
ritò,;.. Ma, plie v\iole ? I prmoipii, una volta 
diiJdo'Strati','sonò quelli, anche, anzi meglio, 
se' appoggiati da prove prése in ttitto lo 
ecSbilè nmeno. Itostis 

^ O N A G A C I T T A D I N A " 

ìri Municipio 
. " ; ' . / ' / lift..'cèduta di martedì 

L'amministrazione popolare con gli aa-
' Ideati aiimàestri ed impiegati, con l'affidare 
alla oooperàzione i più importanti lavori, 

• oò î il riordìhameato, elei'legati, con l a d e -
mooratizzazione e consolidamento del col­
legio UooelUsi'coii.l'assioarare la gratuità 
dei. posti, volata dal- testatore, nel collegio 
Toppo, con l'appoggio prestato ai fornai 
aoiòperàùn,', con il Bussidiò.alla' combattuta 
Camera di lavoro, con altri provvedimenti 
phe ocfi non giova ricprdare, adempì finora 
a notevole parte dei suo programma ; e cer­
tamente nò le Cooperative nà gli sciope­
ranti, né i lavoratori associati alia Camera 
del lavorò avrebbero trovato in un'altra 
amministrazione gli aperti e decìsivi ap­
poggi, ohe trorarauò nell'amministrazione 
democràtica. Ci consta che molte altre im.-
portanti soluzioni e riforme saranno in 
breve presentate. , ' 

Ma noi usoiamq da lina prova che me­
rita di essere segnalata, 

Farliaino dell'Esposizione, dei congressi^ 
e della visita reale. "SOIL vogliamo togliere 
il suo merito a nessuno, ma si coltivava 
—I e- non si taceva — la previsione e la 
sparanza ohe: ì popolari, per ispiritc di oppo­
sizione politica,' avrebbero osteggiato tutto 
questo e, per mala disposizione, negata ogni 
concorso' Ipro e dei mezzi potenti, oh» la 
popola!:i,tà ,ed il. potere avevano mesao nelle 
.loro mani, Invece la. Esposizione ebbe fln 
dal primo-momento il più largo. appoggio, 
il concorso più intelligente ed efficace j gli 
ospiti trovarono.nei rappresentanti della de­
mocrazia le più oneste e decorose acco-
gli^njza ; nei "oaugressi a convegni molte­
plici,, prinoipalmefitopermezzò del suo sin­
daco; la, rappresentanza cittadina, ossia la 
città, tcniìe sainpre il pósto ohe le compe­
teva,; óìbÀ il 'primo ; nella occasione della , 
visita,,dei Jepli,.^ senza ahealoun»- deviasse 
di uh'toi-Uimiitró • dalla propria linea poli-, 
ticaj^J^ ospitalità'più còrrispondenle aiseu-
iiin^ijti-: et). .{^ jioveri della "óittadinauza, fu 
DEiseryata. ; avvenuto il disastro di Beano ì 
prónti" piròvvedimenti della Q-iunta rispeo-
ohil|t:^c<3i>ft%iò della popolazione. Domaù-
dìamo se in'questo viluppo, in parte ' nuovo 
ad in parte inatteso, di circostanze, se in 
qne«l)aj;p.caasione, in cui Udine si presen­
tava'al'giudizio di tanti forestieri, la parte 
popolare e la sua Amministrazione poteva 
comportarsi ; con maggiore buon senso e 
meglio sostenere ,il decoro della città ; por­
tando secò il' contributo, che ò tutto, delle 
simpfttie' delle , olaHsi popolari. Le quali 
classi popolari, abituate a veder discendere 
1 rifleasi'del pùbblico potere dall'alto della 
riooìjjjszj^ e dei titoli nobiliari, videro con 
intima soddfsfaisione ì rappresentanti emersi 
dal suo seno e dal sno voto adempiere con 
óorrcttèzza'e dignità l'ufficio loro assegnato. 

Ora ecco che dalla altezza di cosi degni 
esperimenti si -vuoi subito venire ai, paté -
goleisai. •. < • : • ,. . . , , . . 

-' 'LA stampa «vvetaaria ol ha sempre .r«l-

legrati con i suoi sistemi polemici. Il pet> 
tegolezzo intorno ad una pretesa od effet­
tiva dimissione ; la malignità grossolana 
intorno ai più semplici atti della Q-iflut»; 
le interviste tendenziose per creare difB-
coltàedif&denze,: tutto questo attestava ed 
attesta ohe non si ha nulla di sostanziale 
da dire e ohe si aspetta, come la manna 
dal cielo, uxm scatto di un assensore, un 
disparere qualsiasi in consiglio per alimen­
tare di censure lo colonne del giornale. Le 
dimissioni di asaesson e di oommiasioai, 
sono là gli atti del manioipio a provarlo; 
furono assai più frequenti coù le altre am- ' 
mittistraziónì, ma non era di queste ohe > 
noi intrattenevamo allora il pubblico,'. 

Ebbene questa critica a punttire d'ago', 
non ci ha turbati mai, ' perohò picoìqii' ed '• 
inconsistente. Siamo sicuri' 'ohe la grande, 
massa' della oittttdinanza, badando allA,'«o-, 
stanza,delle cose, gì ferma, a uotar?^ che, 
appunto iù'grctzìa'di questa 'dérlÀ''mliviÀ' 
dì spirito, benché la minoranza abbia' di-̂  
sertato il suo compito, nulla passa" Benza> 
controllo; che non vi sono silenisi e consor­
terie, tutto 6 noto e discusso. .̂  

Ciò ohe suscita le antipatie del pubblico '̂̂  
per le amministrastiosi moderate è.- appiinto; 
il sistema opposto: quello che-vuole il 
Gomm. A ili adatta a volerlo il cav. B, 
quello che raccomoda, il conte C, anche 
se lo disaprova, lo fa.,il cav. uff. D, le 
critiche, le cenaure si, sussurrano all'orso-
chio, ma oggi a te domani a me, l'ano 
accomoda l'altro e, rispetto al pubblico,, 
silenzio ed apparente concordia ; le ragióni 
della giustizia sono iiuosse da part^. 'È còsi 
òhe in tanti anni in cui furono al potere 
i moderati non lasciarono entrare in muni­
cipio uno ohe non fosse dei 'loro. Tanto è 
vero ohe un impiegato democratico se ci 
era, era una mosca biapoa, Anzi nessuno, 
osava. presentarsi sotto il sospetto di non 
.essere osseqnentissimo a lor signori. Ciò 
ohe costituiva una depressione del carattere 
'o della indipendenza dai cittadini. 

Ora i giornali moderati strillano ad ogni 
90[aina.,8e' il Consiglio comunale nomi­
nasse portinaio San Pietro, che pure eé''i6ié' 
intenda del mestiere, perchè era, un dèdSo-' 
oratioo -r- un posero pescatóre I — ariaì,, 
pe r ' p l ) ! tempi, un socialistsi,. gli griderel^-
bero if, .croce adesso. ' , . ,•, • 

Ma questi attacchi finiscono con l'essere 
utili, 
' 'Veuiamo agli esèmpi pratici. ., 
' Adesso gridano, par due ultime no­

mine. — Ebbene questo è utile, perchè 
oiasonno ci domanda) se sarebbe stato o-
uesto metter sul lastrico.un impiegato òhe 
ha lungamente servito, invece che dargli 
modo di lavorare iii un altro posto ; .se sia 
un delitto l'avere Qoihibato assistente alla 
biblioteca uiip ohe ocoapaya da sette anni' 
quel^ posto. Ma vi è di più; ci sono'l~raf-
Sonti. 

Nel penultimo consiglio, per non rifarci 
troppo indietro, venne promosso l'impiegato 
Toso, del bossolo tondo, quantunque fosse di 
lui più anziano di posto un altro impiegato,' 
non del bossolo tondo, e questo per un ri-, 
guardo alla precedente sua anzianità ;, Qna 
irregolarità fatta per senso d'equità. Poco 
tèmpo fa, senza ohe avesse i titoli, tuotiVo" 
— per cui non era nemmeno nella,terna, —; 
àvendoo ' già ras servizio lodevole opipe. 
provvisorio, fa nominato mae,8tro di gin-' 
nastioa il Santi ; certamente p er rimnne-' ' 
rarlo dei servizi elettorali resi al hoséoìa 
tondo, di cui fu uno dei più attivi p'roìÌ!'̂ -'.; 
gandisti e per conto del quale teneva lei 
sue conferenze contro l'abolizione del dazio;' 
sui grani. 

So il Toso ed il Santi fossero stati due 
demoratioi, si sarebbe inacerbito nelle cen­
sure, perchè erano dei loro, silenzio ! Non 
ci sono quindi due pesi e due misura nel­
l'amministrazione , comunale, ma presso i 
suoi censori. I democratici furono posti dai 
moderati al bando, perchè avveriari, ora 
dovrebbero esserlo dai democratici al po­
tere, perchè amici ; secondo loro l'essere 
popolare deve costituire una maledizione 
inespiabile. 

Tutta, questa gtitic» dna^ue,* bfise di 
malignità e,di p«tt«gol«s«o WR<ti<wai» oh» 

tornerà favorevole al nostro attivo, perchè 
il pubblico è più intelligente assai che 
non si creda, va al fondo delle cose ed 
alla liquidazione, dei fatti non delle obìac-
qhére.~Ma, però qi^esto «istema di guerra 
Àon bisógna ' gitistìfioarlo' neanche nelle 
appar6il|8|, S»;'l 'attiviià, se k / vivaoità 
della ;: crìtica ^iìbna ,gàìranzia,, di^. buon. ;gò-
veruo, bisogna però ohe nelle forme sieiio 
contenute. . . ,. . ' 

Immaginatevi ! Veniamo dalla prova re­
cente: visita reale ecc. eoe, la ammini­
strazione fece buona prova, i moderati.si 
rodono di ciò, perchè si attendevano tutt'altri 
effetti, ma ecco òhe capita una discussione 
intemperante in Consiglio, si rimescolano 
dose uscite dall'ambito del Consiglio, e 
qnètli si riconfortano, felici' ohe il piccolo 
pettegolezzo devii l'attenzloùè pubblica da 
Quello che è sostanziale e serio, 
' ' Queste riflosBÌonì impongono. il dovere 
àgli' amfci iìostri del Gousigiio e della 
Óinn'ta,'ohe pure seppero rendersi bene-
ùieriti con i fatti, di non det&eritare con' le 
parole. 

i nniétlillurglcl 
dòmam sono ,convocati in assemblea,alla 
Carniera,del Tavoro per trattare su ìmpor-
tailte ordine del giorno. ; 

La clilusura dell' Esposizione 
Il Gomitate ha deliberato di chiudere 

definitamente l'Esposizione regionale mer-
òóledl p. V. 

Da lunedi a mercoledì — ultimo giorno — 
il prezzo 'del biglietto d'ingresso venne ri­
dotto — per tutti. — a soli 30 centesimi. 

. : . . • • • . ^ , 

Domani sera dalle 19' alle 23 ultimo con-
certc nel recinto dell'Esposizione: 
', Yi sarà illuminazione alla veneziana. 

Onore al merito 
Ci viene riferito che il . distinto prof. 

Angelo A.ngeli dì Tarcento, professore di 
chimica alla 'B. 'Clniversìtà di Palermo, fu 
nominato, membro dell' Accademia dei 
Lincei. 

All'illustre '; amico, che tanto onora il 
nostro Frinii, le più sentite congratula­
zioni. ' 

Amministrazione daziaria 
I prodotti, del dazio <nello scorso mese di 

settembre ammontarono a L. 73853.09 
quelli del settembre 1902 fu­

rono d i ' . V . . •. . . » 67761.43 
Quindi in più. . L. 1 4 0 9 1 ^ 

I prodotti dazio a tutto set­
tembre 1903' furono di . . L. 608222 49 

quelli :a, tutto settembre 1902 . . 
furono di' . .' . '. . . » 683336.81 

Quindi in più. . L. 24886.68 

Le contravvenzioni contestate nel settem­
bre scorso furono 20 di dazio e 3 di pòli-
zia urbana. 

Tiro a segno 
Domani incominoierà' il terzo corso dì le­

zioni regolamentari, il, quale sari prose­
guito nelle domeniche 11 e 18 ottobre s 
26 novembre. 

Circolo repubblicano 
Qiorni sono fu costituito inÙdine il Cir­

colo repubblicano « Antonio Andreuzzi > . 

Asilo infantile M. Volpe 
, Col-giorno 12 del corrente ottobre sarà 

riaperto l'Asilo infantile « Marco Volpe » 
per l'ammissione dei bambini, fino al nu­
mero di trecento, e col giorno 19 avranno 
principio le lezioni ad orq r̂io intero. 
:Per le nnove isorizioitu,'é.per le diohiai 

razioni di continuare |i^ èssere allievi del­
l'Asilo, i bambini dovrii^ipo essere presen­
tati'alla direttrice dalle óre,9. alle 13. 

Istituto Filodrammatico TiiGiconi. 
, Veniamo informati che là solerte direzione 

^i questo fiorente sodalizio, sta allestendo 
due grandi trattenimenti ohe si daranno 
al Teatro Minerva,' posaibilma^^^nàtò en­
tro Il 16 e l'altro verso là 'ntì#-,'3Bl cór­
rente''mese. 

Si rappresenteranno delle bellissime com­
medie. 

. T A Pagnacco 
ricorrendo domani ja' rinomata sagra, al 
iCaffaro » si darà- una grande festa da 
ballo. î .;.; 

Per tale occasioSie il tram a vapore at­
tiverà dei speciali treni straordinari. 

P A ì t t O ^ A Francesoo COGOLO 
u i i b u l g i l i Via arauauo 78, Udlnt. 

Proteste d'espositori. 
Era le tante proteste che si lessero sui 

giornali di Udine e del di fuori, quelle 
mandate alla presidenza della Qìnria della 
nostra Esposizione e quelle che si faranno, 
a quanto dioesì, in nn pubblico comìzio, 
pervennero anche a noi due per parte di 
bravi operai ndiùesi. 
; La prima —.del macchinista ferroviàrio 
Vittorio Pianta (Deposito di Venezia) — 
rifletté una serratura per scrigno, (già pre­
miata all'Esposizione industriale di Milano) 
e completata da lui ultimamente con un 
iDgegnoso segreto ohe rende impossibile, u 
chi noi conosca, l'aprirla. 

Il Pianta si lagna- che- q^uesta serratura 
6 questo segreto, ammirati dà tutti i com­
petenti, dalia Giuria sian stati tenuti io 
nessuna' consideriizìone. . ,, 

La seconda à dall'operaip-libraic) Oreatti 
Erinenegildo — ora residente a Bergamo ,7-
e riguarda un lavoro di rigatura e Hncà-
tnra da .lui eseguito, già premiato all'E­
sposizione di Lodi. 
. Dalla Giuria nostra detto lavoro, non fu 
giudicato — soopndp il ,Greatti 7-; con la 
dovuta disamina e competenza, e perciò 
egli domanderebbe, prima ohe l' Espo­
sizione si chiuda, ohe i suoi lavori vengalo 
esaminati da pèrsone competenti.., ••'.-'•'• 

Ma i giudizi delle Giurie sono inappel­
labili. 

Programma 
dei pezzi musicali,ohe la Banda di CavoUe-
rìa (24) eseguirà domani sera dalle oro- 20 
alle 21 */i sotto la loggia muuicipale : 

1. Marcia — 2. Cavatina « Eavorita » 
Donizettì — 3. Polka ,« Variata » Lao-
ohìni — 4. Pot-pourri « Traviata » ' Verdi ' 
— 6. Canzonette « Al Caffè concerto » — 
6. Marcia. 

La grande vittoria.... liberale 
nelle elezioni di Ferrara 

Cosi ò qualificato dal Giornale di Udine 
l'esito delle elezioni comunali di Ferrara. 

« E non vi fa — soggiunse il detto 
foglio — alleanza coi slerioali come, men­
tendo spudoratamente, dicono i giornali ' 
popolari...... 

Il Friuli ha invocata la testimonianza 
dei giornali preteschi di altri paesi esaltanti 
per la riuscita di qiiei,... liberali, onde sta­
bilire la spudorata memoyna dei... pò- ' 
polari. ' '' "' 

Noi restiamo in casa , e sentiamo che 
cosa dice il Crocialo di ierssra. • 

Nel suo articolo « le,elezioni di Ferrara» ••• 
dice così: 

« Le elezioni di domenica furono dunque 
fatte sopra la piattaforma Grosoli (il pre­
sidente dei Congressi catlolici).... 

« I cattolici — che a Ferrara sanno,an­
cora coma il miglior modo di giovare alla 
causa dell'ordine sia quella di tenere alta 
e pura la dignità di partito — presenta­
rono una lista di candidati propri! per la 
minoranza (compresivi il conte Grosoli e 
il rag. Vicentini, quest' ultimo, segretario 
generale dell'Opera dei Congressi) riser­
vandosi poi di appoggiare la lega anti­
massonica con opportuna confezione (sic) 
dì liste, in modo di garantire il successo 
e nella maggiqranza e nella minoranza. 

E l'esito corrispose pienamente alla abi­
lissima tattica. La intera ^lista antimasso­
nica mercè l'appoggio cotnbinalo e'ripar­
tito dei cattolici, riuscì > ,',, 

E questa è la menzogn;i. spudorata...,, 
dei popolari. • ,; . ^ 

Siamo certi che- il Giornale di Udine 
non • confuterà il Crociato. — Uq' altra 
volta ì preti impartiscono ai famosi. libe­
rali dello stampa ohe, conosciamo, lezioni 
di dignità di partito. ' -

Né il Giornale di Udine fiaierà sull'af­
fare dei massoni ed antimassoni. 

I l quale affare dà invece a noi occa­
sione per un altro rilievo. — Ed è questo : 
Era le a^^hime lattiche (peruhè di sin­
cerità eli^tiòrale è inutile parlare in quel 
campo) i clericali hanno anche quella di 
sfruttare abilissimamente l'antipatia mas­
sonica. Per essi, tatti quelli ohe non 
vanno in sagrestia a confezionare col par­
roco la listn, flettoi'uU-, sono massoni. Il 
Crociato onjò massone perfino Felice Ca­
vallotti, che non lo fu mai, Il . Orociato 

.iiibbe poi a ricredersi, ma intaato-n'lancia 
la q<l« l̂ifiaa, .oartt che ottians'iqnalohe .ef> 
fette ftoohe' nel oampQ sempUocments an* 
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tielorioale e non raassons, Titti ohs si im­
para quello ohe abbiamo detto altre volta, 
0 cioè quanto giovi, pure involontaria­
mente, la maasouoria all'ahi Ussima (attica 
del prete. 

Fuori, fuori, all'aperto tutti ! Queste 
battngUe si devono combattere, oomo dìoe-, 
vano e non facevano quelli dol 'SOSMÌO 
tondo « alla luce del sole » I Niente so-
olatà segrete, né di ì'eeerendi, uè di vene­
rabili. 

C O S S U N I O A T O 
Tanto perchè si. sappia ohe so tutelare 

la mia dignità, senza bisogno dei suggeri­
menti del consìgliei'e oomanalo sig. Sandrij 
dichiaro ohe appena pronunoiata la ' sen­
tenza nel processo contro il Giornate di 
Udine per mìa tranquillità e correttezsia 
«li'sono irùeressàlo circa la regolarità 
dell'assegnazione del posto a mia figlia, 
e sto attendendo risposta, 

Luigi Pignat 

IL VETERINARIO 
mUNICH D/SILVIO 

esegnisee oastrazioni nei puledri, vit'etii eoo. 
ed ogni altra operazipnaiphirungica secondo 
gli nltimi sistemi. , 

lleoapito : Tia Mantioa N. 12 e farmacia 
Beltrame alla Loggia in piazza Yitt. Em. 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Palmanova 

Klozioni amministrativo .. 
Domenioa 27 o. m, ebbero luogo le ele­

zioni di 7 consiglieri comunali. Causa dì 
questa lotta elettorale fuori stagione, fu 
l'assenteismo dei pochi consiglieri moderati 
rimasti ahcora in carica dopo la ultima 
vittoria dei partiti popolari. 

La lotta .fu più ohe mai aspra (non. 
mancarono nemmeno le ingiurie, da parte 
degli avversari) ma la vittoria arriue ai 
democratici, ei&caoemente sostenuti dai so­
cialisti.. ' ' •• 

Ora dunque il comune sarà, amministrato 
dai soli democratici, e la cittadinanza, ohe 
a bu'on d,irìtto non s'accontenta di sole 
promesse, attende ohe a queste seguano ì 
latti. 

Làvoriao, gli attuali .reggitori, oarohino 
di rimettei'e Paltnanova sulla vìa delle 
altre, città civili, cioè in quella 'del pro­
gresso, e l'appoggio della cittadinanza ngn 
verrà, loro mai meno. ' ' . Fabiano 

Da S. Giorgio Nogaro 
restivitìi 

Domani avrà luogo, l'inaugurazione dèi. 
nuovi, ediiìoi del Municipio e delle scuole. 

Vi saranno, oltre agli altri festeggia­
menti, una pesca di benelìcenza concerti 
musicali fuochi artifìciali illuminazione ballo 
popolare eoo. 

Lunedi poi mercato di animali e meroiT 
con premi ed eventuale oputinoazióne. della 
pesca dì beneficenza e ballo ' popolare. 

Da Cìvìdale 
Per un concerto violonistico 

Ci consta ohe da qualche giorno si trova 
a Udine il prof. Guglielmo Colascione, di­
stìnto concertista di violino, e ohe sì stanno 
facendo, delle pratiojie, ormai concluse quasi 
definitivamente, ^per averlo una sera a dare 
un concerto a Oividale. 

Noi ricordiamo la splendida serata ohe 
il prof. • Oolascìoiie ci fece passare l'anno 
acorso nella sala del Friuli, intrattenen­
doci- con mnslqa'diPaganin', Tartini, Bse-
thovei^ eoe. eseguita,- manco Hi dirlo, alla 
perfezione ; ma ricordiamo p.ltresi ohe per 
la. insufiiòiente pubblicità data allora al 
concerto, poche' persone soltanto vi pote­
rono intervenire. 

Quest'anno invece data, programma e 
accompagnatore del concerto varranno pre­
annunziati ÌQ tempo ; e grazie alla fama 
del violinista e alla bellissima musica che 
egli eseguirà, uesauuo degli amanti dell'arto 
musicale ohe pur «on tanti tra noi, vorrà 
privarsi dal piacere di sentire il valentis­
simo concertista. B. 

Per aver ammirato qui la rara valentìa 
del prof. Colascione, noi non possiamo che 
coi,tarmare il giudizio dal nostro corrispon­
dente e completare la notìzia annunciando 
che il distinto violinista sarà accompagnato 
al piano dall'amico avv, Qiuseppe ComoUi. 
Ài due bravi esecutori i uostri auguri di 
suoceaso a Cividale dove l'arte divina ebbe 
insigni oaltori ed ha tanti appasBionati e 
«ompeteati ammitatorì, (n. d. r.) 

VA RI E 
n vino. 

Eccoci alla vendemmia ohe in t£nti siti si 
presenta bèlla, forse troppo bella nella sua 
ubbondsnisa. / ,ì -.-

Ecco spremersi il frutto della' vigna va-
Anta a:.iio) (uhi sa quando i*) dall'Oriente, 
Vuoisi infatti ohe l'antico nbmé di iGìtiotria 
non derivi 'à&\ mitico condòltiére- })reisto-
rìco Vauotro, ma dal greco oi'nos, vino.' 

I più antjohi doonmenlii.parlano del.vino; 
basta ricordare le tradiziorù di ^a t̂U'QO,. .di 
Bavjoo, di Noè ; e ohi più n' ha, né. inetta. 

L'alilorè dell' Esodo noii narra fors'a dì 
quel famoso ' grappoib del odi traspòrto 
eran necessari dieci nomini? -' 

II Temps l'anno'scorso.'faceva.npta. l.'o-
sistenza )di un « oeppi^ dì vite,fenomenale.» 
in un vignotto di Lonchy-Mourfànd, presso 
Saìttt-Ponr ain (Allier). Quésto ceppo óopra 
una siiperficB di '68 "̂ taèSTf quadrati' e aveva 
esattamente 774- grappoli dì riva di nn 
magnifico sviluppo, -fSsso ò> l'ammtrazioue 
di tutti i oouoscìtorìi 4 Domerat • poi un 
altro ceppo aveva 694 grappoli ! Poco iheno' 
ne portano quest'anno. , 

Mtt ritorniamo^ al vino. 
Questo io volevo dire ; che tutti ne dìi 

con bene ; perfino colui . il quale afferma 
con quella autorità che gli vien. dallo spi­
rito di-vino, ohe 'ivinum^'ìaetifiùat'" cor 
homiuii » B' la migliore, là più h&t'urale|-
l'eocelleiSte fra le bevande, ' • ' 

' Voltaire scriveva che « nn peu de' vifi, 
prie madreèmeut est un remède.pour l'ame 
et le oorps,» • ' ' ' • 

Il poeta Gilbert ̂ diceva; a De tous léé 
dons do ciel. le via est le plus cher » • 

Bérenger cosi cantava : , , 
Il sn&t tl'BDidcògt'de vln • 
S'ottt ròoonforter l'enpitanof). 

Noi angariamoci intanto ohe le pioggie, 
come mostrano di aver la tendenza, uen 
soinpino le iive pendenti àncora coma fe­
stoni dalle viti, privaudooi cosi della pre-
aiosa bevanda ! 

Astrologia e nascite. 
' Ecco, alóune previsioni per i nati dal 26 
qett^mbre al SI ottobre secondo.....'l'ai^tiqf^ 
astrologia, ' ,'.'., ' , "i i .. 
; Segno la itbilancia». o «libra». Questa ,oo-
étéllazione rappresenta la bìliiucia. di Tem!;. 
fa nascere ed iufiìgga i proaéssi,':Le donne., 
saranno molto amale, affabili, gàie, dotate 
dì affascinanti;maniere, genar&lcaento.feUoi. 
i fiori .piaceranno loito partìpolaviaenle ; rip,; 
nirninnq .intorno a, loro .-Dium r̂osì amotiré'' 
tori ; ma la glande s.usoettibilit'à loro riu-
i^overà spesso.là società ohe le circonda,.!,. 
i Gli npmipi che 'nas90no AQljto questo 
ségno sonò àttaacabr:ghè,|litigio8Ì, cavillosi, 
disputatori e. dediti ai ' piaè'éirl/ Biés'òonò 
nel • commèrcio; i.- possiedon'ó'' li\ generate 
beltà fisica, dìètilizione di' màilìétèV talento 
oratorio; godono di. buona repnlaziond ; 
possono per.ò tnànpare alle loro. ' promesse 
se ve li 'spìnge l'ititeresse ; la loro grande 
prudenza li difeud,erà! dai pericoli. 

La pietra-.'pfotsttrioe à il' diamante. I ' 
Malesi dicono che questa pietra sì appau'nà 
if,l oóntatto di una mano traditrice. 

B brm^ìsi. _ "., •',••;. , . • 
Il brindisi in fin di tavola, oioò l'uso'di" 

bere in onore dì qualcuno o di tutti ì com­
mensali non fu scouosoiato agli antichi 
come farebbe orederé.il suo nome, aeoond'o 
alcuni, derivato dal tedesco iringen;. o 
bring dir' s (porgo a te questo), oseaoudo 
altri dallo spagnòlo brindai', o direttùlnente 
dal gallico .6»;jnrfe'̂ . Npn è'altro che il,p>»()-i 
pincin dei Greci, donde il, nostro.jJì.'opì««;" 
re, fai' brindisi. • , , ' ">, 

"̂"orae è d',origine. greca, se .non risala, 
anphe a popoli più antichi,- . c—'i'" 

I moderni i' hanno tn.Wi adottato ; allo 
Bóópo di dare ai,;)janoh6tti.'più-brio, pili;, 
varietà ed un - 8ÌgQÌfiaatfO:-';,men.,'bA$so .olMii 
quello d'un buoh,p(^8(p e'd'iUma/biJonfti.fe' 
gestione, , . , . ,, 
' Gli Inglesi, betidhÀ'Wftstfli le •ÈróppoBpés'̂  

so rustici, v.'hanno aggittista, un' idea dì 
squisitissima galanteria, ^^n^o airattp,del 
bere alla salute di terzi ;! Uip.Hie •<!iìi.,.Jgilsi,f, 
(dal latine torrere ìtalìaaò ^ùaire)^ od ècop 
in qual oiroQjtanza; , , .v i-i.',. 

Alla corte di Earico Vil i , re d' Inghil-^ 
terra, (che pur .con; la su,a mogli fu tutto 
altro che tenero) era costume di prendere 
dal bagno della regina, mentre questa vi 
era immersa, una coppa- d'acqua d'inzup­
pare •in- questa una »ta-<Si' pane' arrostito 
\loaat). - -,' 

II re beveva il primo e,poi faceva pas­
sare la coppa ai suoi gentiluomini, all'ul­
timo dei quali toccava la sorte di mangiare 
il pane arrostito (toast). Èra oiò ohe ohia-

imavasi'« portare ut'Mfl'Sriì il "• '"' ' "^ 
^ ; Un'giorno l'ambustùataré di .Franoia —^ 
ohe aveva, rifiutatajdi bere alU coppa >-̂  

àcctfrto^i ohe il re l'aveva a male quasi 
che -egli svesse a schifo l'acqua ohe aveva 
lavata li^,.regina, con molta diplomazìa si 
afi'retlò a sousarsi dicendo all'irritabile mo­
narci : ' , . j . 
; «Sire,* io laaoio'il liquido'ai vostri gen-

t;liìqiSiitit,"'e se vostra ma'éstà lo concede. 
Ibi {)teiidBr6ìl..ioos<.!> 

Il iQOit.. ohe quel .giorno si trovava nel 
lagno ,Va.Anna Balena in persona. 

Al re la replica parve cosi galante e 
Sjpiritoa'a '- dhe il giórno dò'po mandò la 
£ larraUìèra al fortunato' ambaSdatore. 

B' snjìponibile che l 'uso di ber l 'acqua 
t a! •bagnai delle, regine e di farvi' là, a.iippa 
éo\\ uaii;^,.arrostito, sia stutO' Abbandonato 
(^agii iilgtesi' m'odénlì, ma' il y.óììabòlo 
<)ì5fÌf-è-ri'tha«to, però, nel senso 'più'aom-
j lide'e ci>tà pulito dal brind'kr; greoo e 
ifa.Vì̂ uxi. ;,-; ..•' • . , . , • ' - • 
1 II qh^f.npu toglie ohs gli angloim,aai ohe 
iji {'rane]» ed in Italia brindano ancora 
(joi(i"ÌW^p'ai;bla iuglasa; ' facciano aii "doppio , 
àrrbìfe/' 4&8i ditto, dì proprietà. 

Wm 
XM Frulli » 

'O-alda. ljrfniiola,le -i—^ 
'cómpilata- dal dott. oav. Qualtlero 
iValentìnIs, Segretario'della Camera dì 
iOamiaaroìo di Udine. 

- 'Si' vende al pi'dzzo dì £<i X nei 
'negozi Tosólini, Oambierasi, Bardu-
seo, Barei, Moretti, Zorzi, Oobessi, 
•Oràmese, 'l'oniulti e niil chiosco Barei 
.sei' recinto dell'E^p^aiziona. 

-La Cippa,'aMliiaMca il Dateia. 
i S^orìvono alla Patria dì lìoma, da Zara 
18. sottombre ; 
.-. 'S ¥ìnora nella, regione sottoposta all'as-
saaameuto con le pillale e la soluiiione 
(pei:bambini) di chinino, ferro, arsenico a 
supiphi amari (Esano/eie ed Esano/elina 
Ui^yi'i) si può credere ohe non vi aia pili ma-, 
Ifihk; Il numero dei. colpiti, da febbre, che 
!̂ presentano per essere curati, al momento 

e etVdccéaso è talmente esìguo, che si può 
e ir^i'-.isiddirittura trascurabile. Fino ad oggi 
I ei|gn;Ui malato è: rimasto a letto per maia-
ijìa^t^gjjimeno m.ozza giorpAta. 
• «[i^a géìtteralltà„gfadÌBO.e .woltq e domau-
( a' te'pillole eianoieliobe.. per' ottenere la 
lid'tìi^btìe del tumoi'é'di milza j^.tiia febbre 
non se ne riscontra che molto - raramente : 
è aoliate'che la-regione sottopósta allt^ cura 
(jomptehde circa seimila abitanti. ;' , 
I « Il curioso in-, qnestp, assanameuto. esa-
ùofelico attuato su larga scala, in Dalma-
zifiiĵ  ^ta qiil : ohe' non si è fatta ,e non si 
^^ves t ' anno ' la profifassi chimica antìma-
lar-iua. ,T— come l'anno scorso a Nona — 
doij^le 2,pìllole osanofeliòhe al giorno ad 
ogqi'individuo sottoposto ad. asaanamento, 
Iffon-'sì à fatta per ciascuno e per tutti 
che- la cura intensiva, per la durata dì nn 
mes^' cioè G pìllole al'gìorno per gli adulti, 
— e> pei. bambini e ragazzi in proporzio­
ne,,-t- poi sì è voluto attendere e sì at­
tendono tuttora i casi di febbre, per sotto­
porli singolarmente alla cura. Ma fatto sta 
òhe' quésti casi appuntò sono talmente rari, 
da, arerne l'impressione ohe la oura inton-
sivA, di un meae abbia immunizzato gì' in-
^ìvi4.jii „sottopostivi, 

: '« Non ài tratta di miracolo, ma di fatto 
riattivale semplicissimo : nel primo mese dì 
tiura-^ntenaiva, preepidemica, gli indìvidai 

:uì sona', assaltati, Gli anofeli sopravvenuti 
jHamjoi;ti;ovati'indìviduì nei quali i germi 
iihalaripi.^ er^np vì;itì, o pungendoli, non 
< naniio'-'potuto ritràrne l'infezione da portare 
pjoi ' ttSibrifo, ' Di conseguenza,' diminuito, ri-

;idptto-(bi.''lbìuitxiì termini ìT pascolo, diremo 
.(cDsijsodAlìe zanzare anòfeli, queste non 
' ' .^ac^.^i'ù i.potuto farai, trasmettìtrici di 

trovavano; e , ujn'ìci^fìpne, malarica ô b» non 
° ({a liii' la scarsità fenomenale dèi casi dì 
f^bbre'-'iti tatto le looafi^à dove ii'ìndivìdni 
fyronoi..1sottopo3ti-,alla sola-cnr» iiitensiva 

,e^anof etica, 
,. i « Gli a.b t̂antj, .delle Iqoi^ità vìicìne a quelle 
(Sottoposte'' ad . a3aaD.àpiento 4<"naudttroao 
.cbn'inàidt'ehza-di'essere éottopoati anch'es­
si s)lIa-'cara'e:fan'o^lioà'<iijtiiQa!arica, TI Oro-
verno austrìaco si afi'rettò ad accontentarli 
niatidando in quelle località un medico del­
lo Stato con le pillole ^|.anpf'eliche in dose 
sufficiente per satte giórni. Dopo altri satte 
.giorni il medico ritopnò per dì^itribaire la se-
,conda dose ed il òoncorsò alla visita me-
dioarfu- tale,- ohe un pàrroco del luogo di­
ceva di non aver,mai visto accorrere tan-
trj, gente nemmeuic per le più grandi solen­
nità, religiose. 
•\\ « l 'fkitltati daU'àssaiìàmento 'àono ecoel-
Unti') e la pubbiioa fiduoia'à ()6inpteta>» 

Ufficio dallo Stato Civile , 
Ballettino sottìmansla dal 37 sott«mbcs al 8 otEoSre 

Hasolte " 
Nati vivi maaolii 7 femmlno 13 

„ morti „ — „ — 
Esposti „ 1 „ — 

Totale N. 21 

. l'nbbliiissitonl di matrtmonto. 
Timoteo Zuoolil raiafiionario svnngeUca cou Ma­

ria Oasollinl civile — Luciano Nimìs negosiiftìite 
non Romana BruBOsohi agiata — Piotrò Sojas fu-
lognain» con Argia P«i'otich eMallnga — Pietro 
Sartorotti trattoro con Letizia Cecdtliii civll« —< 
OiovMini Jligo oonoiapoUi con Virginia Linda ea* 
Baliugii — dott. Luigi Col Bo-Zanon madioO'Cht-
rutgo con Elena Trinca civile. 

Matrimoni 
Luigi Beltramo |ioB9Ìdent« con Rosa Canisiaai ca­

salinga, , . 
Sorti • domlolUs 

Luigi Cattarosai di Colestina di anni 6 — .Vit­
torio Dogano di Sigilo di giorni 26 — Oiuseppiiui, 
Grorasso di unni 6 o masi 8 — Santa. Cantoni fu 
Luigi d'&nnt 21 casalinga —- Silvio Merla fa Luigi, 
d'anni i6 ingognace fottoviario — O, B. Mifihs--
lutti 4'tt .Francosoo d'anni 83 agriisòltocél '. 

«Torti BeU'OspItala Clrll» ". 
Diodato Faaoutti fa Domenico d'anni 11 scolara 

— Doroeniop Nonino fa Loonardo d'anni 7-1 agri-
ooUoro — Gcogorio Taboga di Luigi d'anni 47 
sorto -- Maria Guri dì Pietra d'aaai IC sataiuota 
— Toreiia Ohieù-Oliiosa fa Piotro d'anni 53 oon-
tadinn — Blnaldo Oaoitti fu G-, B. d'anni Bl muTo-
toi-o — CoEitantini fu Antonio d'anni 79 muratore — 
Pioti'o Romano di giorni 8 —. Caterina Znrnello-
CapcUun in Giuseppi) ' d'anni 04 questuante — 
Oeloatc Mariotti di Pietro d'anai t — Arma De 
faccio'Dol Prato fa A-ntonio d'anni 7fi oasalinga, 

• Totale H, 17. 
doi quali 6 nou appartenenti arComUne di 'Ddiss. 

ULTIIHA ORA 
rrelegi*ai£(» aex>a!a> fili 

- Qemona, 3 ottobre,- ore mue 
Crociato 

Udina 

« Crucis obstringamur amore,... » 
Arciprete 

* ' 
e frati Francescani. 

* * 
Àncora da Qemona : 

- Proaura regia 
Udine 

L'avv. Gaetano 'reaoari ha terminato le 
sVie iferìe. 

Il Messo 

Fiatro Basa gerente reipomabilt. 
'Tipografia Cooperativa TTdinose 

La tassa suli' ighoranza 
(Tslegramraa della Ditta oditrioo) 

Estrazione di Venezia del 3 ottobre 1903 

70 u n 19 8 

LUIGI PIGNAT E C? 
Tia Banscedo M. 1 • dietro la Posta 

Specialità: PLATmOTIPlE 
iNGRANDIMENTI FOTOGRAFICI 

L. &3 
Inalterabili — artistioamanta 
ritoocatl, compresa la oorr 
uloe di Oantlm. 63 x 77 

ITALiCO ZANNONI 
-MlS:OOA.NIOO 

UDINE - Piazza Garibaldi 1& - VDISE 

w m MGGHIKE DA CUCIRE ED ACCESSORI 
.Sp8oialit& nella riparazioni 

PREZZI MODICISSIMI 
Ó a v o n a s i a pax» nxuat d i « o i 

O L I O S P K O I A k K 
por mocohine da cucire, tipografioho, bloiclettft eoe 

CALZOLERIA 

ORPSTB PILUNINI 
'tlailàB^'-- 'Via Cavour — Udine 

QRAtJbf^ bEPOSITO DI CALZATURE 
-da uomo e da donna 

Si-eseguisce puro qualsiasi lavoro 
i eoa tutta eleganza e solidità 

IPveiaiM't ' m o c i l l o l K a i x u i ' 

file:///loaat


•M*BaM<r-'&:t^S.ì^#0»w««**«w«*!k*f*Wf^ 

eHINIi^A-MìGQI 
U I.-x liiii'tLa 0 i ctvi Ili 

iit;.>iiiiiK()iia al<*u<iiii') 
&a,>i-vui di liAilo//.j> 
lU (>.iPi& 0 (Il nADno 

t>rl o l V*e-tirol3.o, 

U n a b tiA clfìDiiift 
b ilci3ita corooa 

lUiilA li(illo7.r.a. 

jfmìuxitùil 

rkiMA B u u etfM Mfero'a'SpeDlaiB (t}ò/mli<'\ia) n»»» u eusk 
I i 'Aoqun Uhmlna IVlignn*i t'i'tip.xrHtA enn tiitem» «(««ilntn « coitmitsHtt -di pr'init-

sÌRiK qiiiitt\, pGiiiieilR il* nii^liuri vitiù toraiiQtiMcll», If quìtU wl'WTiTo inno un ,pfi«eiil«i e 
tflnAci: r.g^ni^rAtuto dò) sfttcìiiit ra^iiVaìe, E«« i u» Mfju'il" tli-l'rfunnti" A Ititiflilb e«i inler«" 
tnnnto cutiipntto ctj imtanta vpiteiall, nnp rnmlini 11 ctilurp i lo qapuìlt a ne li»pcdi*ce Uvaddta 
iiiQiiiRttira, £s!i.t l)x Unto rUuUntt imnicdiAt) n iiciilil<i[-ir(tiUi;mti anclie qiiHnilD Li £i<(tiitA 
S;lor„a\iern dei (.iipnllt ftrit fortiiiiniH, K voi, o madri di UltitKtikf ulhtodfll'Aoq'lìW'Chtnltta-
IVltHQha-[»3i vo>tn tÌR*' diiranis !'a>lulAiconaa, fatene lempvp caatlnu»rn l 'uion loto aiiicu-

TimL volata che, fannnci i CHpolH u n ì B tulitiiitt ilaviebliriopuift MtBTi Aodua Ohlnlrtn* 
MÌgart4 « rnai fivltxrft 11 gorlcnio (fetlft r.vaniurttf tiittiitM di eirì n <l} vcìderli ìutWanctiìt*, 
UnA »oU A[iiilication(! tlmiiovc In Torfura '• d.̂  &) CMIICIU un inaiiniKiCQ Ivstio. • ' 

Kla»uiiiep<!o: l'AnciUH Bhltilnfi'-Mioon*^ ri{itiri>ce i CHIIGII!, ài. loro forui o vljfore, 
(Oiflie l3 taiùttA «d iniinti hn, impsrtif IIIIK frAffraM» d«li»1««a, 

A . 'X-* * r tó » 'A"*" A ' i " o 
Sijfhcrt ANOm.Q MfOvNti « O.t Prù/nmitri - Milano, 

ÌA Idra Aaqua Ch in ina ' IHlgon», srerliKentiita irl& pib volto, la trovo U nii-
i[!lnro acqua A± tuelettu iici la'itint^, perthfc IKICIDLA nel t«ra ttttVf^t ni frnto ptrifumo. e 
varamento aiiutta a^ll Ul) attribuitele tlairinvftntflio. Ul( briVO « btibn pferrucc1l'cit« «S ao« 
vrebl^n dUere «rmpte forinio. 

Tdnti raiÌBffranmtiti e tntutiiiKìaU tnl prcfci^n ài IntQ dcvnttiilmo 
Dot/, GtOfiGlO nioVANl^Ilff, U/fie. S«»i*, tATBRA {Raiita}. 

<i«KrdftrJ!(diUofiflatrKfrAzIonl fd ImJlttzIqnl 11 pili dall» volte nocive, I taiialinon atcerano 
, _ iie««un giovamento, ed au^^m niU'Bilihaiu il nome A. MIGONE e C. « U «Are* ape- n w i un.» I 

^ 5 0 8,60 nltla dflpuiiWfti trt (« /* , «gnàt» in cspo » questo rogito, L,uwJ,l.ojs» i 
L 'AoauuOhin ln f i -Mluona ttiitonrortiniAUcfaefrodntard «} retro)»", non it venda&.puo, ma it^to )A ^«l» d » t . 0 76,1 6 S * 8 i 

k e In bottiglie KrandlpDrl'uio^cllcfainlKlIeiiT-BSn. A eR.AOlu T.otilxlU da lutti I P»infcelitl Profuw'erl e Drogh'erl, ^ 
AlliniiU.tì?ts>*^>Kl'Jrt^»t2BitrH»l9a<'.0.7Stl.9Q-.'^a':tflOi:t:Mlua-D8tai!togmmtfl).WlKona»O.VllT^^^^ 

§ ?& |) i ^ ^ è è è 'tiì è '^ è 

Avmo 
La TIPOGRAFIA COOPERATIVA 

eseguisce qualsiasi ìavoro con tutta 

esattezza, puntualità e sollecitudine. 

Prezzi convenientissimi. 

%w^>wmw^'^mm^>\ 

PREMIATA CALZOIEEIA 

L. U I Q I N i Q R I S 
UDINE 

Spccìàlilà CALZATURE 

Sistema Brevettato 

Prezzi modlolsslmi 

Per L. 1.50 
e 2.00 

la Tipografia / A 
Cooperativa dà ' 

MAONETISSWO 
La veggente aonnambnla Amia 

d'Amico dà conBuiU per qualun-
quo doaiaiide d'interessi parfclno-
larì. 'I signori ohe vogliono oou-
Biilfcarla jrrer oorriRponàenza de­
vono diomaraiTe oi6 ohe dosidO' 

f> raro Baviere, ed inyierftnno Lire 
Cinque in lettera raccomandata 
0 Tier cart-oUtia-vaglia. 

Nel riscontro riceveranno tutti gii aohiarimontì 
e conniglì neoensari sa tutto quanto sarà possìbilo 
oouoBceriì per favorevole risuTtato. 

Per (uialunquo consulto conviene spedirò dal­
l'Italia I», 5; dall'estero L. 6, in lettera raccoman­
data '0 cartolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d' Amico, Via Roma, n. 2 — BOLO(JNA. 

^ 

^ ^ 

Q ^ 

3y ii> 
o 

Prifr\àdifàreàCq£JÌ5tì(ènSKltate ! 
..iltxuoVb.riCcWSsiiTvo'(jitùiogo " 

VIA ^S>lferi i\o Z<prn ILS ri O 

RO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OHMICO - FARMACISTA 

y i a Gtrazzauo XJXklSirEi . Via Q-razzano 

OjoancU D i p l o m i d' O n o v e 
alle Jbdsposizloui di Lione, Bigione e Roma'. 

VESTI 4HSI ® 
SI IRCOffTBÀSf ATO SUGGSSSO 

Px>emia>to oos» MCedagl le 
di' Ox>o alle BspoBÌzioni di Napo li, Roma, 
Amburgo ed altare a Uiiine, Venezia, Paler­
mo, Torino 189S. 

CERTIFICATI MEDICI. — È presoritto dalle autoritk 
mediche, perchè ' àou alooolioo, qualità ohe lo diatiagae 
dagli altn aiaari. ' ' 

' ' PRBFEBIBILB AL FERNET 

l?rosiEo Xi, 2.60 1» botU i.i litro '^ li, t,2S ìt, bott. da me«a Utto 
Booato al tWaniUotl. 

Ti-Ovaii DepOBltl tlx tutte le vrinoarle Gim d'Italia. 

NUdVA INVENZIONE 

Sisiseis^a la, xyKa.ì>aeii Oudlc» 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a oonfoa-

dei'fii coi diversi Baponi all' amido in oomsneroio. 
Verta cRitoUiia-va,KUa di Iiiro A la Ditte, A, BAKFI 

SlinUQ, eiieàiwu 8 {lesKl grm&i ftanoo in tutt» It<iUa 

. ^ ^ 

i i f l , A D f l l f ^ ì A D Ì A Liquore stomatico e 

AIR'AKU bLUKIA r,̂ elCet£ z 
oilita la digaatione e rinvigorisce l 'organiamo. — Da pren­
dersi solo, all 'acqua ed al seltz. 

CALICANTUS 
Liquore deliziosa, squisi­
tamente igienico, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

colli di Fagagaa . — Raooomamlabile al le .persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenaioni del fu ohimico farmaoistia Luigi Sandri. 

Premiate con diulum.» ili ine,lìigliii d'oro all'Esposi­
zione campionaria di Udine IWX), 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 

SFarmacia Burallì ' Fagagna) che per volontà, del 
iefvintp ha Vautorizzazione dello, smercio. 

Si vendono nel Cattò, Bottiglierie e Liquoristi. 


